
RIFUGIATI NEL MONDO RIFUGIATI IN ITALIA
Più di 3.000 persone sono morte o scomparse nel corso 
dell’anno mentre cercavano di raggiungere l’EUROPA 
attraversando il MEDITERRANEO e l’ATLANTICO (UNHCR, 
aprile 2022). Un numero in aumento che conferma ancora 
una volta il rischio altissimo delle traversate organizzate 
dai trafficanti, in assenza di vie legali sicure. 
Ai naufragi si vanno ad aggiungere i viaggi che finiscono 
tragicamente lungo le rotte terrestri, dove un numero 
ancora maggiore ma invisibile di persone potrebbe essere 
morto attraversando il deserto del sahara e le remote 
zone di confine, nei Paesi di transito come i balcani, 
nei centri di detenzione in libia o mentre era 
prigioniero di trafficanti. 
Una nuova emergenza scoppiata all’inizio del 2022 ha 
interrogato l’Europa e il mondo. Come rispondere alla 
domanda di aiuto delle persone in fuga dall’ucraina? 
L’adozione all’unanimità da parte del Consiglio 
Europeo della protezione temporanea per 
i profughi ucraini, regolata dalla direttiva 
55/2001, è un atto dovuto di solidarietà 
giunto dopo anni di politiche di chiusura, 
muri, respingimenti e accordi di 
esternalizzazione che costringono ancora 
oggi milioni di persone a vivere senza 
diritti e dignità, ai confini d’Europa. È 
 necessario alzare lo sguardo e 

rispondere alla domanda di aiuto 

di milioni di persone in fuga nel 

mondo, senza distinzioni e senza 

lasciare indietro nessuno. 

A cinque anni dall’accordo Italia-Libia, sono sempre 
più numerose le prove che dimostrano come le politiche 
di contenimento ed esternalizzazione dei flussi migratori 
perpetuino questi abusi e alimentino nel Mediterraneo 
il numero delle morti in mare. Quella vissuta dai migranti 
in Libia è una situazione definita disumana da tutti gli 
osservatori. Come disumana è quella che si consuma 
ai danni dei migranti che dalla turchia attraversano 
grecia, serbia, croazia, slovenia percorrendo la rotta 
balcanica per entrare in italia lungo il varco di trieste. 
 lungo tali confini che uomini, donne e bambini, 

se intercettati, vengono respinti e il 

trattamento a cui vengono sottoposti, 

soprattutto in Croazia e bosnia, 

 ormai tristemente noto.

SECONDO L'ALTO COMMISSARIATO DELLE 

NAZIONI UNITE PER I RIFUGIATI (UNHCR) SONO 

90 MILIONI LE PERSONE NEL MONDO 
che nel 2021 sono state costrette a fuggire dai propri 
Paesi a causa di conflitti e violenze, tra loro circa 
35 milioni hanno meno di 18 anni. Un numero in 
continua crescita dal 2010 e che nel 2022 si stima 
raggiunga la cifra di 102,6 milioni. 
Continuano a preoccupare la Somalia, lo Yemen, 
l’Iraq e il conflitto in Siria, arrivato al suo undicesimo 
anno. Guerre prolungate con conseguenze catastrofiche 
per la popolazione, come vediamo in SUD SUDAN, 
NIGERIA, CONGO, SUDAN. 
La crisi umanitaria che affligge l’Afghanistan, dopo 
più di 40 anni di conflitto, acuitasi ad agosto 2021 con 
il ritorno al potere dei talebani, ha determinato negli 
ultimi mesi lo sfollamento di 670mila persone e la fuga 
di altre 700mila, che si vanno ad aggiungere ai 2,2 
milioni di afgani rifugiati e richiedenti asilo nel mondo. 

Sono stati 67.040 i migranti sbarcati 

sulle coste italiane nel 2021, poco meno 

del doppio rispetto ai 34.154 dell'anno 

scorso.   Tra i Paesi di provenienza il principale si 
conferma la tunisia (circa 15.600 persone, il 23% degli 
arrivi), seguito dall’egitto (8.300 persone). Il 74% 

delle persone arrivate sulle coste italiane 
nel corso dell’anno sono uomini, 
le donne sono il 7%, i minori 
il 19% (più del doppio dell’anno 
precedente), in buona parte minori 
non accompagnati. Tra chi arriva in 
Italia, per cercare un futuro possibile, 
ci sono infatti sempre più ragazzi soli, 

spesso vittime di tratta. Oltre 56mila 
migranti hanno fatto domanda di asilo, 
più del doppio rispetto al 2020 quando 

le domande pervenute erano 
state 27mila. Sono aumentati 

soprattutto i richiedenti asilo 
afgani.

Fra le testimonianze delle 
persone durante i viaggi 
ci sono abusi, detenzione 
illegale e arbitraria, 
violenza sessuale e 
di genere, schiavitù, 
rimpatri forzati e altre 
gravi violazioni dei diritti 

umani. 

Ho imparato sulla mia pelle che la guerra 

 ci  che accade quando il linguaggio fallisce. 

Il futuro  gi  qui tra gli uomini,

ma non  distribuito equamente. Il futuro 

 il mio bambino che sta per nascere:  gi  

qui, ma non  ancora visibile.

Charity, Camerun

centro astalli
DA 40 ANNI  CON I RIFUGIATI

Il Centro Astalli  la sede italiana 

del Servizio dei Gesuiti per i Rifugiati. 
Da 40 anni è impegnato in attività e servizi 
che hanno l’obiettivo di accompagnare, servire 
e difendere chi arriva in italia in fuga da 
guerre e violenze, non di rado anche dalla 
tortura. Il Centro Astalli ha iniziato le sue 
attività nel 1981 a via degli Astalli a Roma, 
accogliendo l’appello di pedro arrupe, 
allora Padre Generale della Compagnia di Gesù: 
nell’autunno del 1980, profondamente colpito 
dalla tragedia di migliaia di boat people 
vietnamiti in fuga dal loro Paese devastato 
dalla guerra, esortò i gesuiti di tutto il mondo 
a “portare almeno un po’ di sollievo a questa 
situazione così tragica”. 
L’accompagnamento dei rifugiati e la condivisione 
delle loro esperienze è al centro di tutti i servizi 
del Centro Astalli, da quelli di prima accoglienza 
(per chi è arrivato da poco in Italia), fino alle attività 
di sensibilizzazione e all’impegno di advocacy. In questi anni 
le attività e i servizi del Centro Astalli per i rifugiati 
si sono ampliati e diversificati grazie all’impegno di oltre 
600 volontari che operano nelle otto realtà territoriali 
di bologna, catania, grumo nevano, padova, palermo, 
roma, trento e vicenza. 
La rete territoriale del Centro Astalli nel 2021 ha assistito oltre 
17mila migranti forzati, di cui 10mila nella città di Roma. 

Ero un ragazzo quando ho lasciato 

Mogadiscio. Sono diventato adulto in viaggio. 

Ho attraversato il Mediterraneo su una 

barca, molti tra quelli che erano con me 

sono morti in mare. Il futuro  qui dove 

sono libero di vivere senza temere 

di essere torturato o ucciso. 

Osman, Somalia



Come ha ricordato il presidente Mattarella, ci  che 
 in gioco  il destino dell'intera Europa ''che si trova 

a un bivio tra regressione della sua storia e capacit  
di sopravvivere ai mali del proprio passato''. 
Come possiamo sopravvivere? Innanzitutto con la democrazia, con la sua lotta alle 
disuguaglianze. Costruire la pace è un impegno che richiama valori profondi. La pace 
è realizzare processi di inclusione, rendendo le nostre comunità in grado di rispondere alla 
complessità delle sfide globali che questo tempo ci pone. La pace si costruisce intorno ai valori 
fondamentali di giustizia, solidarietà e uguaglianza, nel progetto di promozione 
dei più deboli. L’indissolubile legame tra pace e democrazia va oltre gli 
slanci etici e il rifiuto della barbarie: è necessario promuovere una nuova 
idea di cittadinanza europea che sia creativa e generativa di comunità 
aperte, plurali e partecipative. In questo senso, il richiamo alla pace 
da mera invocazione deve diventare una scelta politica. 
E questo dipende anche da ciascuno di noi, da una precisa 
assunzione di responsabilità personale. La grande novità 
di oggi, lasciata in eredità da una pandemia sfiancante 
e da una guerra tanto vicina, è che la solidariet  
non è più un’utopia, una questione di buoni sentimenti 
o di etica individuale, ma è diventata una necessità 
nell’interesse di tutti. In questo cammino verso una 
nuova idea di cittadinanza, i rifugiati, custodi di un 
desiderio di pace profondo, sono instancabili guide.
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 l'occasione per riflettere sul contributo 

delle nostre comunit  alla costruzione di una 

nuova Europa solidale e pacificata attraverso 

l'accoglienza di quanti le chiedono protezione.

FONDAZIONE CENTRO ASTALLI
Via del Collegio Romano, 1 - 00186 Roma
Tel. 06 69925099 - e-mail astalli@jrs.net www.centroastalli.it 
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UN DIZIONARIO PER ORIENTARSI MEGLIO
Per capire chi pu  usufruire del diritto di asilo 
in Italia, occorre conoscere una terminologia 
che troppo spesso  male utilizzata. Ecco alcune 
parole essenziali per comprendere meglio il tema.

RIFUGIATO   Secondo la Convenzione di Ginevra del 
1951, lo status di rifugiato viene riconosciuto a quelle 
persone che fuggono dal loro Paese temendo a ragione 
di essere perseguitate per motivi di razza, religione, 
nazionalità, appartenenza a un determinato gruppo sociale 
o per opinioni politiche.

SFOLLATO INTERNO   È una persona costretta 
a lasciare la propria casa per gli stessi motivi del rifugiato 
ma non oltrepassa un confine internazionale, restando 
dunque all’interno del proprio Paese. 

SFOLLATO climatico   È una persona costretta 
a mettersi in fuga nel contesto di catastrofi ambientali 
e cambiamenti climatici. La Convenzione di Ginevra del 
1951 non riconosce la figura del “rifugiato climatico” perché 
l’ambiente non è considerato causa di “persecuzione”. 
Secondo l’UNHCR è più preciso riferirsi a “persone sfollate 
nel contesto di disastri e cambiamenti climatici”.  

Giornata Mondiale 
del Rifugiato 2022

migrante forzato   La definizione comprende 
tutte le persone che sono costrette a lasciare il proprio 
Paese perché perseguitate per motivi di razza, religione, 
nazionalità, appartenenza a un determinato gruppo 
sociale o politico; ma anche le vittime di conflitti armati 
e di disastri naturali o coloro che fuggono da condizioni 
economiche che minacciano la loro vita e integrità fisica, 
frutto di politiche errate e ingiuste.

richiedente asilo   È una persona che ha 
presentato domanda di protezione internazionale, di cui 
non è stato ancora determinato l’esito. Se la sua domanda 
viene accolta, il richiedente asilo è riconosciuto rifugiato 
e questo gli conferisce alcuni diritti e doveri, secondo la 
legislazione del Paese che lo accoglie.

protezione sussidiaria   È la protezione 
accordata a chi, pur non essendo riconosciuto rifugiato 
ai sensi della Convenzione di Ginevra, in caso di rimpatrio 
rischierebbe seriamente la propria incolumità.

minore straniero non accompagnato 
È un ragazzo con meno di 18 anni di età, senza genitori 
e non accudito da un adulto responsabile per legge o 
convenzione. I minori non accompagnati possono chiedere 
asilo ed essere quindi riconosciuti rifugiati.

migrante irregolare   È chi, per qualsiasi 
ragione, entra senza regolari documenti di viaggio in un 
altro Paese. Molte persone in fuga da guerre e persecuzioni, 
impossibilitate a chiedere al proprio governo il rilascio di 
tali documenti, giungono in modo irregolare in un altro 
Paese, nel quale poi inoltrano domanda d’asilo. I migranti 
irregolari spesso in modo dispregiativo vengono chiamati 
“clandestini”.

Giornata 
Mondiale 
del Rifugiato 
2022

I talebani hanno distrutto la scuola 

in cui insegnavo inglese ai bambini. 

Sono scappato perch  un maestro che non 

pu  insegnare  morto anche da vivo. 

Ora sono salvo in Italia, ma la mia famiglia 

 bloccata l  . Tutti i miei sforzi sono per 

cercare di fare arrivare qui i miei fratelli 

che rischiano di morire.

Esmat, Afghanistan


